
 

DELIBERAZIONE N. 3 DEL 7 FEBBRAIO 2022 

Oggetto: Bilancio di Previsione 2022 -2024, relativi allegati e indicatori di bilancio. Approvazione. 

L’anno duemilaventidue, il giorno sette del mese di febbraio alle ore 15.15, previa formale convocazione, in prima 
convocazione, si è riunito in modalità telematica, secondo quanto stabilito dal Decreto del Presidente dell'Ente 
Idrico Campano n. 3/2020, il Comitato Esecutivo dell'Ente Idrico Campano. 
Il Presidente rileva che la riunione è stata regolarmente convocata e che al momento della votazione si è 
constatato che tra i presenti presso la sede dell’Ente Idrico Campano e i componenti collegati - attraverso la 
piattaforma gratuita Microsoft Teams, dal luogo per ciascuno di essi indicato ai sensi dell'art. 5 del "Regolamento 
per lo svolgimento delle sedute degli organi dell'Ente Idrico Campano in modalità telematica" approvato con il 
predetto decreto n. 3/2020 – sono presenti i seguenti consiglieri: 

 

N. Cognome e Nome Luogo dal quale si è collegati Presente Assente 

1 Mascolo Luca Sede Centrale EIC - Napoli X  

2 Caiazza Raffaele DECADUTO   

3 Caruso Rosario DECADUTO   

4 Centanni Gelsomino Abitazione X  

5 Corda Marino Benevento X  

6 De Michele Francesco Sede mobile X  

7 Feole Ludovico Tommaso Sede Centrale EIC – Napoli X  

8 Lombardi Nino Provincial di Benevento X  

9 Palomba Giovanni   X 

10 Parente Giuseppe Comune di Bellosguardo X  

11 Parisi Salvatore DECADUTO   

12 Pelliccia Massimo Abitazione X  

13 Piscopo Carmine DECADUTO   

14 Rainone Felice Sede Centrale EIC – Napoli X  

15 Romualdo Mario DECADUTO   

16 Sarnataro Luigi Sede Centrale EIC – Napoli X  

17 Scotto Giuseppe Abitazione X  

18 Torquato Manlio   X 

19 Vignola Michele Sede Centrale EIC – Napoli X  

20 Supino Stanislao Abitazione X  
 

Il Presidente prende atto che sono presenti n.  13 componenti del Comitato Esecutivo su 15 in carica constatando 
il rispetto del numero legale. Alla riunione partecipa anche il Direttore Generale che assume le funzioni di 
segretario verbalizzante, collegato dalla Sede Centrale EIC in Napoli. 

 



 

IL COMITATO ESECUTIVO 

Premesso che 
 la legge regionale 2 dicembre 2015, n. 15 denominata "Riordino del servizio idrico integrato ed istituzione 

dell'Ente Idrico Campano", nel definire I' ATO Unico Regionale, ha istituito l'Ente Idrico Campano quale 
Ente di Governo dell'Ambito Territoriale Ottimale Regionale; 

 con decreto 7 settembre 2018, n. 142 il Presidente della Giunta Regionale ha stabilito che dal 1° ottobre 
2018 sono costituiti tutti gli organi dell'Ente Idrico Campano, stabilendo la piena operatività dello stesso; 

 con D. Lgs. n. 118/2011 sono state emanate disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi; 

 ai sensi dell'art. 151, comma del D. Lgs. n. 267 /2000 e ss. mm. ii. "Gli enti locali ispirano la propria 
gestione al principio della programmazione. A tal fine presentano il Documento unico di 
programmazione entro il 31 luglio di ogni anno e deliberano il bilancio di previsione finanziario entro il 
31 dicembre, riferiti ad un orizzonte temporale almeno triennale..." 

 il Documento Unico di Programmazione è composto da una sezione strategica, della durata pari a quelle 
del mandato amministrativo e da una sezione operativa di durata pari a quello del bilancio di previsione 
finanziario. 

 

Considerato che la normativa di riferimento è data dal D. Lgs. n. 267 /2000 che in particolare all'art. 151 prevede 
il rispetto dei principi dell'unità, annualità, universalità ed integrità, veridicità, pareggio finanziario e pubblicità, 
nonché dal D. Lgs. n. 118/2011 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi", così come integrato dal Decreto Legislativo n. 
126/2014; 
 

Preso atto che 

 in relazione alle entrate del Bilancio di Previsione 2022, in ossequio all'art. 21, comma 2 del vigente 
Statuto dell'Ente Idrico Campano, l'ente fa fronte alle spese di funzionamento con i proventi posti a 
carico dei soggetti gestori ricompresi in tariffa e con i contributi già attualmente riconosciuti, a qualsiasi 
titolo, dai Comuni nel 2015 a favore degli Enti d'Ambito in liquidazione; 

 con riferimento al Distretto Calore Irpino l'ammontare delle entrate, a titolo di contributo posto a carico 
dei comuni che ancora gestiscono in economia per le spese di funzionamento, ammonta ad € 260.553,52 
mentre l'ammontare delle entrate, a titolo di contributo posto a carico del Gestore – Alto Calore Servizi 
nella cui tariffa sono state inserite le spese di funzionamento, ammonta ad € 532.858,00; 

 con riferimento al Distretto Sele l'ammontare delle entrate, a titolo di contributo posto a carico dei 
comuni che ancora gestiscono in economia per le spese di funzionamento, ammonta ad € 92.782,90 
mentre l'ammontare delle entrate, a titolo di contributo posto a carico dei gestori per le spese di 
funzionamento, ammonta ad € 733.173,80;  

 per il soppresso Ente d'Ambito Napoli-Volturno è indispensabile una suddivisione tra i due Distretti 
istituiti: 

o Distretto Napoli in cui l'ammontare delle entrate, a titolo di contributo posto a carico dei comuni 
che gestiscono in economia per le spese di funzionamento, ammonta ad € 118.309,00 mentre 
l'ammontare delle entrate, a titolo di contributo posto a carico dei gestori per le spese di 
funzionamento, ammonta ad € 784.770,22; 

o Distretto Caserta in cui l'ammontare delle entrate, a titolo di contributo posto a carico dei 
comuni che gestiscono in economia per le spese di funzionamento, ammonta ad € 94.153,00 
mentre l'ammontare delle entrate, a titolo di contributo posto a carico dei gestori per le spese 
di funzionamento, ammonta ad € 267.111,20; 



 

 per il Distretto Sarnese Vesuviano, l'ammontare delle entrate, a titolo di contributo posto a carico del 
gestore del servizio idrico integrato per le spese di funzionamento, ammonta ad € 2.412.775,00; 

 rispetto all’anno 2021 è necessario tener conto dell’incremento nel 2022 nel valore delle partite di giro 
per € 48.971.331,98 a seguito della necessità di inserire le entrate del prossimo triennio relative al 
finanziamento dell’Accordo di Programma per la realizzazione degli interventi di miglioramento del 
Servizio Idrico Integrato di cui alla procedura di infrazione n. 2014/2059 sottoscritto con il  Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (Direzione Generale per la sicurezza del Suolo e 
dell’Acqua), il Commissario unico per la depurazione e la Regione Campania (co-finanziatore di alcuni 
interventi) con cui l’Ente Idrico Campano è stato individuato Soggetto Beneficiario;  

 di conseguenza, il totale delle entrate per trasferimenti correnti è quantificato in € 5.296.486,64 mentre 
il totale delle entrate extratributarie è quantificato in € 475.382,84 per un totale complessivo di € 
5.771.869,48 alle quali, aggiunte le entrate per conto terzi e per partite di giro per € 50.459.303,24, si 
ricava un totale generale delle entrate per € 56.231.172,72; 

 

Considerato che 

 è necessario procedere all'approvazione del bilancio di previsione 2022-2024, relativi allegati e indicatori 
di bilancio; 

 il decreto del Ministero dell’interno del 24 dicembre 2021 di differimento del termine di approvazione 
del bilancio di previsione degli enti locali 2022 – 2024 al 31 marzo 2022; 

 risulta opportuno proseguire nell’adozione di meccanismi progressivi perequativi di compenso fra gli 
abitanti della Regione Campania per far fronte in maniera maggiormente egualitaria ai costi di 
funzionamento dell’Ente Idrico Campano. 

 

Preso atto dei pareri formulati ai sensi e per gli effetti dell'art. 49 e 147-bis del D. Lgs. n. 267/2000 
e precisamente: 

 del parere del Responsabile del Servizio Economico - Finanziario in ordine alla regolarità contabile; 
 del parere del Direttore Generale in ordine alla regolarità tecnica; 
 del parere positivo del Collegio dei Revisori dei Conti di cui al verbale n. 61 del 17.01.2022 (prot. 

833 del 18.01.2022). 
 

Visti 
 il D. Lgs. n. 267/2000 (Testo Unico degli Enti Locali); 
 il D. Lgs. n. 118/2011; 
 la legge regionale n. 15/2015 e ss. mm. ii.; 
 il vigente Statuto dell'Ente Idrico Campano  

Tutto ciò premesso con il voto favorevole della maggioranza dei presenti e con l’astensione del componente del 
Comitato Esecutivo Massimo Pelliccia   

DELIBERA 
 

1. le premesse sono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
2. di approvare il bilancio di previsione 2022-2024, relativi allegati e indicatori di bilancio, previsti 

dall'articolo 11, comma 3 del Decreto legislativo n. 118/2011, nella versione allegata alla presente 
deliberazione per formarne parte integrante e sostanziale; 

3. di proseguire nell’adozione di meccanismi di riparto delle spese di funzionamento dell’Ente Idrico 
Campano in maniera perequativa fra gli abitanti del territorio regionale come avviato con le 
predisposizioni tariffarie relative al quadriennio 2020-2023, approvate nel 2021; 



 

4. di dichiarare, con separata votazione, con il voto favorevole della maggioranza dei presenti e con 
l’astensione del componente del Comitato Esecutivo Massimo Pelliccia, l'immediata eseguibilità della 
presente deliberazione;  

5. di pubblicare la presente deliberazione all’Albo pretorio on-line dell’Ente Idrico Campano e nella sezione 
Amministrazione Trasparente. 
 
 

 

       Il Direttore Generale     Il Presidente 

prof. ing. Vincenzo Belgiorno prof. Luca Mascolo 


